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Chimica, 
governo e ENI 
senza linea 
Decide ancora 

Sia VENI che la Montedi
son sono impegnate in una 
(costosa) operazione di im
magine volta ad accredita
re l'idea che I due colossi 
della chimica Italiana, 
quello pubblico e quello 
privato, godono di buona 
salute. Ci splace di dover 
turbare tanta serenità ma a 
noi pare che non solo la sa
lute del due gruppi resti 
precaria ma che quella del
la chimica Italiana, consi
derata nel suo complesso, si 
aggravi ogni giorno di più. 
E vorremmo dire, In poche 
parole, Il perchè di questo 
nostro convincimento. 

L'industria chimica Ita
liana attende ormai da 
molti (troppi) anni di essere 
ristrutturata. Fra t grandi 
compartiprodu ttlvl e Infat
ti quello più sbilanciato In 
direzione delle produzioni 
di base. Questo sbilancia
mento provoca un duplice 
effetto negativo: da un lato 
ci allontana dal paesi più 
industrializzati, la cui in
dustria chimica si espande 
in direzione delle produzio
ni Intermedie e fini e, dal
l'altro, ci espone alla con
correnza del paesi produt
tori di petrolio (in primo 
luogo l'Arabia Saudita) I 
cui impianti petrolchimici 
stanno per entrare in fun-' 
zìone e che, ben presto, in
vaderanno i mercati con le 
loro produzioni a basso co
sto. 

Stando così le cose l'ope
razione da fare per evitare 
il tracollo della nostra in
dustria è persino ovvia e ci 
scusiamo per 11 fatto di do
ver ripetere slmili banalità. 
Sì tratta, In primo luogo, dì 
razionalizzare -e ridurre le 
produzioni di base. SI trat
ta, poi, di potenziare qua
lificandole le produzioni In
termedie nelle quali l'Italia, 
grazie, alle scoperte del 
prof. Natta, possiede anco
ra oggi tecnologie e capaci
tà produttive più che ap
prezzabili e, si tratta, infi
ne, attraverso un grande 
sforzo di ricerca e di incen
tivazione, e attraverso una 
intelligente internaziona
lizzazione della nostra in
dustria, di puntare allo svi
luppo delle produzioni più 
sofisticate (chimica fine -
farmaceutica -1 nuovi ma
teriali - etc). Come si dice 
in gergo: si tratta per l'Ita
lia di passare dalla chimica 
delle tcommodltles» a quel
la delle 'speclalities*. 

Bene! Perché, però, que
sta operazione, per tanti 
versi così ovvia, non è stata 
realizzata? E perché si è la
sciato che la crisi della in
dustria chimica incancre
nisse al punto da compro
mettere seriamente le stes
se strutture produttive e da 
determinare un deficit cro
nico nella nostra bilancia 
commerciale sino a pochi 
anni fa attiva? Non si ac
campino, per carità, le resi
stenze delle organizzazioni 
sindacali o la pretesa Im
possibilità ad intervenire In 
certe aree del Mezzogiorno 
per razionalizzare gli Im
pianti e, neppure, ci si na
sconda dietro le difficoltà 
(reali) che un processo di ri
strutturazione comporta. 
Questi problemi certamen
te esistono ma la vera ra
gione per la quale la ri
strutturazione è stata gra
vemente ritardata è un'al
tra: ed è (per usare un eufe
mismo) l'incapacità dei va
ri governi ad affrontare 
apertamente ed alla luce 
degli Interessi nazionali 11 
nodo del rapporto pubblici-
privati in questo, come del 
resto In altri settori. 

È questo il vero problema 
della chimica italiana. La 
mancata soluzione di que
sto problema ha condizio

nato e condiziona negati
vamente 11 futuro stesso del 
settore. Del resto, l'espe
rienza di questi anni lo con
ferma. Tutte le volte che 
(quasi sempre per cause di 
forza maggiore) si è posto II 
problema di avviare una 
sia pure parziale raziona
lizzazione del settore quelli 
che, alla fine del conti, han
no finito col prevalere sono 
stati, di volta In volta, gli 
interessi particolari delle 
banche (è 11 caso della SIR), 
quelli dt certi privati (è ti 
caso della Llqulchlmlca) o 
quel! di ben Individuati 
gruppi Industriali e finan
ziari (è 11 caso della Monte-
dlson) e, quasi sempre, ciò è 
avvenuto a scapito degli In
teressi del paese oltreché di 
quelli del settore. È proprio 
necessario ricordare quan
to è costato al paese ti sal
vataggio della SIR? Oppure 
ricordare, a certi smemora
ti che la 'privatizzazione» 
della Montedlson (cioè l'ac
quisto del 18% delle azioni 
Montedlson che erano di 
proprietà dell'ENI) è costa
to al tprlvatl* (In realtà a 
Mediobanca) soltanto 80 
miliardi mentre VENI, po
chi mesi dopo, ha dovuto 
pagarne ben 400 per acqui
stare da Montedison quegli 
impianti che essa riteneva 
di dover cedere? 

La verità è che I tempi e 1 
modi della ristrutturazione 
— questo è il senso della 
nostra critica — sono stati 
dettati non tanto dalle ne
cessità di una strategia in
dustriale quanto piuttosto 
da esigenze che con la chi
mica avevano poco a che 
fare e da qui il carattere 
asfittico e limitato che que
sto processo ha finito con 
l'assumere. Ne è una signi
ficativa testimonianza la 
perdurante confusione di 
ruoli In alcuni comparti 
chiave (le fibre, la deter-
genza, I fertilizzanti, perfi
no l'etilene), la propensione 
della Montedlson a cedere 
ad altri, attraverso accordi 
di varia natura, le produ
zioni tecnologicamente più 
significative (1 polimeri) e 
quelle fini (la farmaceuti
ca), infine, il crollo degli In
vestimenti nella ricerca 
(mentre la Dupont Investe 
nella ricerca 2000 miliardi 
VENI ne investe soltanto 
70) che prefigura la pratica 
rinuncia a sviluppare la 
chimica fine. La mancata 
ristrutturazione ha Inne
scato, insomma, un proces
so di degrado strutturale 
della industria chimica e 
ha finito col creare anche 
in questo campo un vero e 
proprio *differenzialet ri
spetto agli altri paesi. 

Vogliamo affrontare 
questo problema? Noi pen
siamo che sia assolu tamen-
te necessario farlo e farlo 
ora. Il governo aveva as
sunto con l'accordo del 14 
febbraio un Impegno in tal 
senso con le organizzazioni 
sindacali. Questo impegno 
va rispettato. Sappiamo be
ne che la Montedison, al
meno per ora, non pare In
teressata a ridlscutere 1 
rapporti con VENI; ma sap
piamo altrettanto bene che 
lo farà tra sei mesi o un an
no, quando lo riterrà più 
conveniente per sé. Anche 
VENI appare timoroso di 
riaprire II discorso con la 
Montedlson, tanto più se 
questa avrà l'appoggio del 
governo. Ecco perché pen
siamo si debba riaprire 
adesso la trattativa e chie
diamo al governo di assol
vere alla propria funzione 
che è quella di tutela degli 
Interessi del paese e di ga
rantire lo sviluppo di un 
settore che è e resta decisi
vo per il nostro avvenire. 

Gian Franco Borghini 

Scontro sulle assunzioni 
DCe PLI vogliono cancellare 
gli emendamenti delle sinistre 
In commissione è stata cancellata ta norma che consente la possibilità di chiamate nomina
tive - Contrasti anche sulle norme che riguardano le commissioni regionali per l'impiego 
e il part-time - Montessoro invita a tenere conto delle motivate esigenze dei sindacati 

ROMA — Neppure era co
minciata, ieri pomeriggio 
nell'aula di Montecitorio, la 
discussione generale per la 
conversione in legge del de
creto governativo sul merca
to del lavoro ed ecco che da 
parte de e liberale è venuto 
l'annuncio di una raffica di 
contro-emendamenti con 
cui il governo e una parte al
meno della sua traballante 
maggioranza Intendono ri
pristinare il testo originarlo 
del provvedimento. Un prov
vedimento che la scorsa set
timana la commissione La
voro della Camera aveva 
profondamente rimaneggia
to (obolendo tra l'altro la 
possibilità delle assunzioni 
nominative) grazie ad un'in
tesa PCI-PSI-Sinlstra indi
pendente, provocando così le 
dimissioni del relatore sul 
decreto, 11 democristiano 
Vincenzo Mancini. 

Relatore per l'aula è di
ventato così lo stesso presi
dente (liberale) del Lavoro, 

Giorgio Ferrari 11 quale ha 
subito fatto Intendere che 11 
pentapartito non si ricono
sce nel testo giunto in as
semblea e che -verranno ap
prestate proposte modifi
catone. Il PSI ancora non si 
pronuncia, ma è facile inten
dere che quando domani si 
passerà all'esame delle sin
gole disposizioni del decreto 
e alle votazioni, anche su 
questo la maggioranza sarà 
messa a dura prova. 

Un appello intanto a tener 
conto delle motivate esigen
ze di cui si sono fatti Inter
preti i sindacati e che in lar
ga (ma non ancor piena) mi
sura sono state accolte in 
commissione è stato lanciato 
in aula dal comunista Anto
nio Montessoro, il primo In
tervenuto nel dibattito dopo 
la relazione di Ferrari. I 
margini di tempo per la con
versione In legge del decreto 
sono ormai ristrettissimi: 
venti giorni appena, compre
sa la seconda lettura da par-. 

te del Senato. Il rischio (o la 
tentazione) di uno scontro 
che porti all'affossamento 
delle nuove misure è grave, e 
così si appesantirebbe uno 
stato di Incertezza Intollera
bile per 1 lavoratori, per 1 sin
dacati e per gli stessi im
prenditori. In mancanza di 
una politica riformatrice del 
mercato del lavoro da parte 
del governo, e considerata 
l'oggettiva urgenza di prov
vedimenti a sostegno della 
contrattazione (contratti di 
solidarietà, formazione-la
voro, part-time) si renda al
meno — ha concluso Mon
tessoro — un «servizio minl-
moi paese approvando la 
nuova normativa nel testo 
frutto di una convergenza 
tra forze di opposizione e for
ze dello stesso pentapartito. 
Ricordiamo allora le modifi
che più significative Intro
dotte nel decreto: 

— la definizione del com
piti delle commissioni regio

nali per l'Impiego, che saran
no l'organo politico, di go
verno, del mercato del lavoro 
(è questo 11 punto di maggior 
contrasto tra la DC e le forze 
di sinistra); 

— l'Introduzione di una 
serie di miglioramenti nella 
normativa per il part-time, 
in particolare di quello fem
minile; 

— la soppressione della 
quota del 50% di chiamate 
nominative sollecitata dagli 
Imprenditori; 

— l'abrogazione dell'odio
sa norma che vietava lo 
•scorrimento» tra le diverse 
categorie di invalidi. 

Quanto al contratti di soli
darietà, Montessoro ha an
nunciato che il PCI presen
terà un emendamento per 
impedire che alla riduzione 
dell'orario corrisponda auto
maticamente una riduzione 
di salario. 

Giorgio Frasca Polara 

Si fermano 
i dipendenti 
Civilavia: 
giovedì 
non si vola 

ROMA — Unì nuova giornata no per coloro 
che usano l'aereo è preannunclata per giove
dì prossimo. 11 motivo stavolta risiede nello 
sciopero di 12 ore che appunto per il giorno 6 
dicembre hanno proclamato i sindacati con
federali del dipendenti Civilavia. L'astensio
ne dal lavoro renderà impossibile il controllo 
amministrativo del traffico aereo — hanno 
affermato l sindacati in un comunicato — e 
non potranno quindi aver luogo le necessarie 
autorizzazioni al decollo degli apparecchi. 

Per i promotori dell'agitazione, lo sciopero 
si è reso necessario per sollecitare il rispetto 
degli accordi di luglio. Questi accordi sono 

relativi alle maggiorazioni del cosiddetto 
•compenso incentivante», che non sono anco
ra state versate ai lavoratori. Oltre a questo 
fatto specifico, l dipendenti di Civilavia che 
dopodomani si astengono dal lavoro chiedo
no anche che si sveltiscano le procedure di 
discussione del progetto di riforma. 

La funzione pubblica CGIL, la CISL-FI-
SAC e la UIL trasporti — sono queste le sigle 
che hanno indetto lo sciopero — hanno pre
visto alcune deroghe all'agitazione. Saranno 
infatti garantite tutte le emergenze così co
me pure saranno mantenuti i collegamenti 

H«da» e «per» le isole. 

Pensioni, De Michelis ai 5 partiti 
'Ecco le mie proposte, decidiamo' 
Noto solo il testo della lettera che accompagna una nuova stesura del disegno di legge 
Tetto, età, regime transitorio, pluralismo e diritti acquisiti - Le categorie «esentate»! 

ROMA — Palla al centro. Il ministro del lavoro, Gianni De Michelis, ha rinviato il gioco ai partiti della maggioranza, ieri, con una lettera 
e due allegati: un nuovo testo del disegno di legge sulle pensioni, un appunto che ne spiega le novità. Fino a ieri sera era ufficialmente 
nota solo la lettera nella quale sono contenuti, per la verità, pochi elementi di merito, scrìtti anche in modo crìtico. La sostanza politica 
dell'iniziativa è però chiara: messo in difficoltà da contrasti che le elezioni della prossima primavera rendono quasi insormontabili, De 
Michelis tenta per questa via di portare i suoi «alleati-nemici» allo scoperto, consegnando loro pubblicamente la responsabilità di un 
ennesimo rinvio. A questa intenzione egli ha anche legato una larvata minaccia, scrìvendo nero su bianco quanto già preannunciato nei 

giorni scorsi, e cioè che i 1.800 

Brevi 

Energia elettrica: consumi -I* 5,9 % 
ROMA — Nel mese di novembre i consumi di energia elettrica sono aumenta* 
ti del 2 , 1 % . Nei primi 11 mesi dell'anno l'incremento dei consumi si attesta 
al 5.9%. Lo rende noto l'ENEL che specifica anche in quale città si è registrato 
l'aumento più sostenuto: Cagliari con il + 13 .1% nel periodo da gennaio a 
novembre. 

Scioperano in Abruzzo assunti con ia 285 
L'AQUILA — I circa 1500 dipendenti della Regione assunti con la 265 hanno 
scioperato e denunciato in un'assemblea l'amministrazione regionale tene 
non ha ancora provveduto a dare sistemazione al personale assunto con la 
285i . 

Preavviso licenziamento alla Nit GEPI 
TERAMO — 1448 lavoratori in cassa integrazione della «x VìHeroy di Teramo 
assunti dalla Nrt GEPI hanno ricevuto le lettere di preavviso di licenziamento. 
Il provvedimento scatterebbe 3 primo gennaio. I sindacati hanno chiesto la 
proroga della legge 684. 

Manifestazione medici pensioni: domani 
MILANO — Domani nel capoluogo lombardo si terrà una manifestazione efi 
medici contro d progetto dì De Michelis sulle pensioni. Assemblea aU"Audito
rium Roche. 

Massey Ferguson in attivo 
ROMA — Nonostante la persistente scarsa richiesta di macchine agricole, la 
Massey Ferguson Limited ha ottenuto nel terzo trimestre conclusosi 3 31 
ottobre un profitto di 4.4 mifioni di dollari, contro una perdita di 11.9 milioni 
di dollari neHo stesso periodo dell'anno scorso. 

Produzione spumante: oltre 500 miliardi 
VENEZIA — Spuntante per un valore superiore a 500 mSarcfi t i lire è stato 
prodono in Italia nel 1983. La meta è relativa al Veneto, al Friuli e al Trentino. 
Le aziende produttrici di spumante sono oltre 300 nel nostro Paese con circa 
3000 occupati. La maggiore concentrazione di produttori si registra in Pie
monte e in Lombardia, oltre che nel Triveneto-

Parlamentari toscani per la Lebote 
FIRENZE — La giunta regionale Toscana informa che i deputati e i senatori 
eletti nelle crcosenzioni di Arezzo e Firenze prenderanno iniziative atte a 
riaprire a confronto con TENI e 1 ministro deOe Partecipazioni statali per la 
vertenza deg<i stabSmentì Lebote Euroconf e LanerossL 

miliardi ottenuti in Parlamen
to per le vecchio pensioni do
vranno essere distribuiti conte
stualmente al varo della rifor
ma. Quindi, o si fa la legge — 
sembra dire — oppure si rinvia 
anche la definizione dei desti
natari della rivalutazione. Con 
tutte le conseguenze del caso. 

PROPOSTE POLITICHE 
— Il ministro del lavoro propo
ne ai cinque che si consideri 
concluso il lungo e travagliato 
confronto tra i partiti della 
maggioranza, con i sindacati e 
le forze sociali. Afferma inoltre 
di ritenere opportuna una rapi
da approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri di un te
sto che consenta larghe apertu
re al dibattito parlamentare 
(compresi, quindi, emenda
menti della maggioranza o di 
parti di essa). 

Nello stesso tempo, cerca di 
cautelarsi da un'esperienza co
me quella del collega Visentini, 
chiedendo ai partiti un «giudi
zio complessivo» sulla riforma, 
purché si accettino in partenza 
ì punti di mediazione e si di
chiarino anche subito i punti di 
dissenso. Insomma, sì alla bat
taglia parlamentare, ma niente 
sorprese. 

TETTO, ETÀ, REGIME 
TRANSITORIO, ECC. — In
sieme al rapporto tra pensione 
e retribuzione. De Michelis 
considera acquisito un accordo 
all'interno della maggioranza 
sul tetto, l'età pensionabile, il 
regime transitorio. In realtà, a 
meno che non siano intervenuti 
fatti nuovi, su quest'ultimo 
punto permangono tra i cinque 

partiti dissensi anche forti. Per 
esempio la DC non approva la 
proposta del ministro del lavo
ro di sottoporre ad un doppio 
regime chi, al momento della 
nuova legge, abbia meno di 15 
anni di anzianità lavorativa. Il 
fatto nuovo è che De Michelis 
ha cambiato opinione su que
sto? Oggi forse si potrà sapere 
di più. 

PLURALISMO E DIRITTI 
ACQUISITI — Su quello che è 
sicuramente il punto di mag
gior contrasto, De Michelis, al
meno nella lettera, è addirittu
ra sibillino. Dice: «Vi è comune 
accordo sul fatto che vanno ga
rantiti sia il pluralismo previ
denziale sia la salvaguardia dei 
diritti acquisiti, e che conse
guentemente ogni ulteriore 
chiarimento in questa direzio
ne debba considerarsi accetta
bile e accettato*. Come? 

GIORNALISTI. MAGI
STRATI, DIRIGENTI — In 
questo caso l'escamotage si in-
{uisce. Con una brutta formu-

azione che vi risparmiamo. De 
Michelis in sostanza accetta 
che si facciano eccezioni a pat
to, appunto, che non siano 
chiamate tali. E, quindi, cre
diamo, egli propone che la legge 
non contenga l'elenco delle ca
tegorie dispensate dalla rifor
ma, ma quello delle «peculiari
tà., che dispensano dalla rifor
ma. Definiti dirìgenti, magi
strati e giornalisti con il lavoro 
che fanno, ma senza nominar
li™ 

Nadia Tarantini 

Gerardo Chìaromonte 

Dal nostro inviato 
POTENZA — «Il piano agri
colo presentato da Pandolfl, 
al di là di alcuni apporti di 
analisi, è costruito per uno 
stato che non è l'Italia e dove 
non esistono le regioni». La 
critica al governo è esplicita. 
Luciano Barca, per conclu
dere un convegno nazionale 
del PCI, non usa mezzi ter
mini. Tra 11 pubblico, nel sa
lone dell'Hotel Park, uno del 
pochi sulla desertica Basen-
tana, un vecchio bracciante 
ascolta e commenta: «Povera 
terra, odiata dai giovani per
ché difficile da lavorare, 
straziata dal terremoti e of
fesa da quel signori che 
neanche la prendono In con
siderazione ...». Quel signori, 
manco a dirlo, sono l mini
stri romani. Quanti di loro 
sanno che 1 pascoli del Mez
zogiorno sono migliori di 
quelli Inglesi? E quanti di lo
ro sanno che 1 nostri formag
gi fanno venire l'acquolina 
In bocca al francesi, che pure 
se ne Intendono? Sappiano o 
no queste cose, di certo c'è 
che nulla si fa per promuo
vere l'agricoltura, per soste
nerla. 

•Qui — dice Gesuino Mu-
ledda, giovane assessore del
la Regione sarda — non tut
to è degrado, non tutto è ab
bandono, ma se le regioni 
meridionali non si danno un 
progetto che miri a superare 
l'attuale stato di assistenza, 
l'agricoltura meridionale 
non si collocherà mal In una 
prospettiva di modernità». 

Con questo convegno di 
Potenza, 1 comunisti rimet
tono dunque al centro dell'i
niziativa politica i temi della 
terra e della produzione 
agricola, specialmente nelle 
zone interne del Mezzogior
no. Stamane, al cinema Due 
Torri, ci sarà anche una ma
nifestazione pubblica con 
Rocco Collarino, capogrup
po PCI alla Regione e Gerar
do Chìaromonte. 

•E un'offensiva che lan
ciamo — ha detto nell'intro
duzione Piero Di Siena, se
gretario regionale del PCI — 
nel vivo di una crisi di fatto 
del governo. Come già intuì 
Togliatti, la storia di questi 
mesi conferma l'impossibili
tà dette forze dominanti di 
percorrere la strada delle ri
forme: ecco perché rilancia
mo la necessità di una nuova 
politica economica che fac
cia dello sviluppo del Mezzo
giorno interno una grande 
riforma di struttura ed 
avanziamo proposte concre
te su problemi specifici». Si 
tratta, infatti, anche in vista 
delle prossime elezioni am
ministrative, di introdurre 
contenuti nuovi in un pro
cesso di alternativa demo
cratica. Uno di questi proble
mi è appunto l'agricoltura 
nelle zone interne. Un tema 
centrale, se è vero — come 
ha ricordato Giuseppe Fran
co, della sezione agraria na
zionale nella sua relazione — 
che dalle colline e dalle mon
tagne viene il 50% della pro
duzione lorda vendibile na
zionale e il 60% di quella me
ridionale. 

È però vero che questa 
agricoltura è oggi insidiata 
da numerosi fattori di deca
dimento. Pesa, In questo sen
so, ha detto Franco, lo squili
brio tra zone di pianura e zo
ne alte, tra nord e sud. Ma 
pesa più di tutto la politica 
del governo, la sua accetta
zione supina di orientamenti 
comunitari in contrasto con 
interessi vitali del Paese, la 
sua rinuncia, all'interno del
la CEE, ad una politica di 
ri equilibrio. 

«Occorre dunque trovare il 
modo — ha aggiunto Franco 
— per riprendere un'azione 
forte e unitaria delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni rappresenta
tive delle campagne per im
pedire il consumarsi di polti-

PCI: il piano 
agricolo 
eli Pandolf i 
dimentica 

egioni 
Lo sforzo dei comunisti per rimettere al 
centro i problemi del settore - Barca: «Per 
il Sud nuovo sistema agro-industriale» 

che inique e per giunta inef
ficaci». 

Sviluppo della program
mazione, della imprendito
rialità (all'interno di un rior
dino fondiario) e della ricer
ca applicata: sono questi, se
condo la relazione, 1 tre es
senziali terreni di intervento. 
Ad essi hanno del resto fatto 
riferimento tutti gli interve
nuti nel dibattito, coordina
to dal compagno Giacomo 
Schettini, vice responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI. 

Decisivo — è stato detto — 
è modificare il ruolo attuale 
delle regioni, per guadagna
re terreno in efficienza e pro
duttività, per riempire dl-
contenutl un programma di 
sviluppo, per orientare in un> 
senso positivo l flussi finan
ziari che altrimenti finireb
bero solo per alimentare 
nuove forme di assistenza e 
di clientelismo o peggio an
cora — lo ha sottolineato 
Quirino Ledda, vice presi
dente della Regione Calabria 
— per manovre affaristiche 
a volte coordinate dal potere 
mafioso. 

«Il problema vero — ha ri
badito Giuseppe Franco — è 
riuscire a coniugare ineffi
cienza e democrazia; riusci
re, cioè, ad allargare la par
tecipazione alle scelte di co
loro che con la terra lavora
no e producono». 

È esattamente nella dire
zione opposta che nel frat

tempo si sta muovendo 11 go
verno. «Il piano Pandolfl — 
ha detto Barca nelle conclu
sioni — tende appunto ad ac
centrare il massimo del pote
ri nel ministero». Al di là di 
certe affermazioni generali, 
Inoltre, tutto l'obiettivo del 
riequillbrio tra nord e sud e 
tra zone più ricche e «off» (in
terno del Mezzogiorno), è af
frontato In modo del tutto 
Inadeguato e in termini di 
pura perequazione all'inter
no del limiti produttivi Im
posti dalla CEE. Il problema 
delle zone Interne del Mezzo
giorno — ha proseguito Bar
ca — ha ben altro rilievo nel
le proposte del comunisti. 
non solo per ragioni sociali, 
ma anche economiche. «Un 
nuovo decollo del Mezzo
giorno può avvenire solo at
traverso una Integrazione 
programmata delle pianure, 
delle colline e delle monta
gne. La costruzione di un 
moderno sistema agro-Indu
striale nel sud è la via mae
stra per attenuare, con 11 
contributo delle produzioni 
che esso può garantire, la 
portata del deficit alimenta
re del Paese». Essa passa — 
ha concluso Barca — in pri
mo luogo per lo sviluppo di 
un sistema foraggiero-zoo-
tecnico che utilizzi sia le pos
sibilità nuove offerte dalla 
pianura Irrigata, sia i pro
dotti tipici delle zone Inter
ne. 

Marco Demarco 

Liquidazioni 
riforma 
entro 
febbraio 
ROMA — Il Parlamento ha al
tri due mesi di tempo per mo
dificare il trattamento tributa
rio delle «liquidazioni»: la Corte 
Costituzionale, infatti, secondo 
fonti parlamentari interpellate 
non si pronuncerà prima di feb
braio. La commissione Finanze 
e Tesoro della Camera, che in 
settembre aveva avviato l'esa
me del DDL Visentini e delle 
proposte DC, PSI, PCI, Sini
stra Indipendente e MSI, non 
ha dunque l'assillo del tempo, 
anche se fino alle ferie di fine 
d'anno sarà alle prese col «pac
chetto fiscale». 

Ma dovrà poi lavorare di 
buona lena, in direzione del
l'ordinanza della Corte dopo 
avere sospeso l'esame dei pro
getti di legge ai primi di otto
bre, perché il ministro Visenti
ni aveva chiesto un mese di 
tempo per studiarsi la questio
ne della tassazione delle polizze 
vita. L'altro «nodo» è costituito 
dalla «retroattività» delle nuove 
norme, che dovranno essere 
certamente più favorevoli a chi 
smette di lavorare. 

Sulle due questioni ha co
munque lavorato in questi due 
mesi un comitato ristretto della 
commissione Finanze e Tesoro. 
Interessata direttamente è pe
rò anche la commissione spe
ciale per le pensioni, che solle
citerà nei prossimi giorni un 
«chiarimento» sulla complessa 
materia (pensioni integrative e 
volontarie, assicurazioni riva
lutate e vita, eccetera). II mini
stero delle Finanze sarebbe fa
vorevole a una tassazione dei 
premi sulle assicurazioni sulla 
vita, mentre i suoi colleghi Al
tìssimo e De Michelis (progetto 
di riforma pensionistica) si 
muoverebbero — secondo i 
parlamentari della commissio
ne speciale — in senso opposto. 

Marittimi 
autonomi 
sciopero 
di 48 ore 
GENOVA — Dal porto di Ge
nova è diventato assai diffi
cile raggiungere la Sarde
gna. Ieri sera il traghetto 
•Flaminia» non ha preso 11 
largo a causa di uno sciopero 
di 48 ore proclamato dalla 
Federmar-Cisal. La ragione 
della lotta va ricercata nella 
richiesta dei lavoratori di ar
rivare, In tempi brevi, al rin
novo contrattuale. 

Anche Cgil, Cisl e UH han
no proclamato agitazioni ed 
è addirittura possibile un? 
inasprimento delle lotte, 
qualora non si arrivi ad uno 
sblocco della difficile tratta
tiva in corso. 

Per domani, Intanto, è sta
to convocato un nuovo in
contro al ministero della 
Marina Mercantile. Se non ci 
sarà alcuna svolta Cgll, Cisl 
e UH metteranno In pratica il 
loro programma di lotte. 

La trattativa di domani ri
guarderà separatamente sia 
i marittimi aderenti al sin
dacati confederali che quelli 
della Federmar-Cisal. Lo ha 
dichiarato il ministro Carta 
che ieri ha presieduto a Ca
gliari una riunione della 
commissione paritetica Re
gione-governo sui problemi 
del collegamenti marittimi. 

I sindacati autonomi han
no deciso di presentarsi al
l'incontro dopo aver già 
messo In atto 48 ore di scio
pero. mentre Cgil, Cisl e Uil 
legano ai risultati della trat
tativa le loro decisioni. La fe
derazione unitaria, però, se 
non accadrà niente di nuovo, 
andrà avanti sulla linea del
lo sciopero di 24 ore, con il 
blocco di tutti i collegamenti 
con le Isole, proclamato al
cuni giorni fa-
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